
PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO IN TENURE TRACK (RTT) AI SENSI DELL’ART. 

24 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010 n. 240 COME MODIFICATO DALLA LEGGE 29 

GIUGNO 2022, N. 79 PRESSO IL DIPARTIMENTO di STUDI INTERNAZIONALI, 

GIURIDICI E STORICO-POLITICI SETTORE CONCORSUALE 14/D1 - Sociologia dei 

Processi Economici, del Lavoro, dell’Ambiente e del Territorio SETTORE SCIENTIFICO-

DISCIPLINARE SPS/09 - Sociologia dei Processi Economici e del Lavoro. CODICE 

CONCORSO 5521  

 

 
VERBALE N. 2 

(Esame preliminare dei titoli, dei curriculum  
e della produzione scientifica dei candidati) 

 
La Commissione giudicatrice della procedura selettiva a n 1 posto di ricercatore a tempo 

determinato in tenure track (RTT) ai sensi dell’art. 24 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 come 

modificato dalla legge 29 giugno 2022, n. 79 per il settore concorsuale 14/D1-Sociologia dei 

Processi Economici del Lavoro, dell’Ambiente e del Territorio, settore scientifico-disciplinare 

SPS/09-Sociologia dei processi Economici e del lavoro, presso il Dipartimento di Studi 

Internazionali, Giuridici e Storico-politici, composta da: 

 

Prof. ssa Enrica MORLICCHIO, dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, PO nel settore 

SPS/09 (GSPS-08/A), membro designato   

Prof. David Amerigo BENASSI, dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca, PO nel settore 

SPS/09 (GSPS-08/A) 

Prof.ssa Joselle DAGNES, dell’Università degli Studi di Torino, PA nel settore SPS/09 (GSPS-

08/A) 

 
 

si riunisce il giorno 22 luglio 2024 alle ore 10 in modalità telematica mediante la 

piattaforma CISCO WEBEX (Numero riunione: 2742 688 2700) per l’esame dei titoli e 
delle pubblicazioni scientifiche presentate dai candidati. 
 

 

In apertura di seduta il Presidente della Commissione dà lettura del messaggio di posta 
elettronica con il quale il Responsabile del procedimento comunica che in data 4 luglio 
2024 si è provveduto alla pubblicizzazione dei criteri stabiliti dalla Commissione 

mediante pubblicazione sul sito web dell’Ateneo. 
 

La Commissione prende visione dell’elenco dei candidati, che risultano essere: 
AURELIANI Thomas 
BETTI Marco 

BONOMI BEZZO Franco 
CABRAS Federica 

CACIAGLI Carlotta 
DIMITRIADIS Iraklis 
DORDONI Annalisa 

GUARASCIO Carmela 
KEIZER Arjan Bernhard 

LEONARDI Daniela 
TOMATIS Francesca 
 

Ciascun commissario dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi 
degli artt. 51 e 52 c.p.c., con i candidati. Dichiara inoltre di non trovarsi in alcuna 

situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, con i candidati ai sensi della Legge 



190/2012. Ciascun Commissario sottoscrive apposita dichiarazione che si allega al 

presente verbale (all. n. 1). 
 

 
Constatato che, come previsto dal bando, sono trascorsi almeno 5 giorni dalla 
pubblicizzazione dei criteri, la Commissione può legittimamente proseguire i lavori con 

l’esame dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche presentate dai candidati. 
 

Successivamente verifica che le pubblicazioni scientifiche inviate agli uffici 
corrispondono all’elenco delle stesse allegate alle domande dei candidati. 
La Commissione, ai fini della presente selezione, prende in considerazione 

esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme 
vigenti, nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato 

cartaceo o digitale con l'esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. La 
Commissione prende in considerazione ai fini della valutazione esclusivamente le 
pubblicazioni non anteriori agli ultimi 10 anni dall’anno di pubblicazione del presente 

bando con decorrenza dal 1° gennaio e cioè non anteriori al 1° gennaio 2014.  

La tesi di dottorato è oggetto di valutazione anche se non pubblicata e anche se 

anteriore al 1° gennaio 2014. 

 

Con riferimento alla domanda presentata dalla Dott.ssa Federica Cabras, si rileva che 
la candidata ha indicato 12 pubblicazioni sia nell’elenco pubblicazioni sia nell’atto di 
notorietà, nel rispetto del limite massimo previsto dal bando, caricandone tuttavia n. 13 

nella cartella zip, di cui n. 12 pubblicazioni scientifiche e n. 1 tesi di dottorato. Tenuto 
conto dell’istruttoria svolta dall’ufficio e del disposto dell’art. 6 comma 7 del bando di 

selezione, che sancisce che “le pubblicazioni contenute nell’elenco ma non prodotte o la 
trasmissione di pubblicazioni non comprese nell’elenco allegato alla domanda non 
verranno prese in considerazione dalla commissione giudicatrice”, la domanda 

presentata dalla dott.ssa Cabras Federica è ammessa alla procedura selettiva. In fase 
di valutazione delle pubblicazioni, la Commissione valuta esclusivamente quelle allegate 

alla domanda che siano ricomprese nell’elenco pubblicazioni. 
 
Vengono quindi prese in esame le pubblicazioni redatte in collaborazione con i 

commissari della presente procedura di valutazione o con altri coautori non appartenenti 
alla Commissione, al fine di valutare l’apporto di ciascun candidato. 

 
La commissione rileva che nessun candidato ha pubblicazioni in collaborazione con i 
commissari della presente selezione. 

 
Successivamente dopo attenta analisi comparata dei lavori svolti in collaborazione tra: 

il candidato Thomas Aureliani ed altri coautori, 
il candidato Marco Betti ed altri coautori,  
il candidato Franco Bonomi Bezzo ed altri coautori, 

la candidata Federica Cabras ed altri coautori, 
la candidata Carlotta Caciagli ed altri coautori, 

il candidato Iraklis Dimitriadis ed altri coautori, 
la candidata Annalisa Dordoni ed altri coautori, 
la candidata Carmela Guarascio ed altri coautori, 

il candidato Arjan Bernhard Keizer ed altri coautori, 
la candidata Daniela Leonardi ed altri coautori, 

la candidata Francesca Tomatis ed altri coautori, 



la Commissione rileva che i contributi scientifici di ciascun candidato sono enucleabili e 

distinguibili e unanimemente delibera di ammettere alla successiva valutazione di 
merito tutti i lavori presentati. 

 
La Commissione passa ad effettuare la valutazione preliminare di tutti i candidati con 
motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi 

compresa la tesi di dottorato. 
I giudizi espressi dalla Commissione sui singoli candidati sono allegati al presente 

verbale quale parte integrante dello stesso (all. n. 2) 
Terminata la valutazione preliminare, sulla base di quanto stabilito nella prima riunione 
(ammissione nella misura del 10-20%) vengono ammessi alla discussione sui titoli e 

sulla produzione scientifica i seguenti candidati: 
 

1) BETTI Marco 
2) CABRAS Federica 
3) DIMITRIADIS Iraklis 

4) DORDONI Annalisa 
5) GUARASCIO Carmela 

6) TOMATIS Francesca 
 

I nominativi dei candidati ammessi e non ammessi sono comunicati tempestivamente 
al Responsabile del Procedimento che provvede ad informare i candidati sull’esito della 
preselezione. 

 
Alle ore 17.00 la Commissione termina i lavori e decide di riunirsi il giorno 18/09/2024 

alle ore 10 presso il Dipartimento di Studi Internazionali, Giuridici e Storico - Politici, 
Via del Conservatorio, 7, 20122 Milano, aula seminari DILHPS. 
 

Si allegano al presente verbale:  
-  Dichiarazioni che non sussistono con i candidati situazioni di incompatibilità, ai sensi 

degli artt. 51 e 52 c.p.c., e di assenza di conflitto di interessi, anche potenziale, ai 
sensi della Legge 190/2012 

-  Dichiarazioni di assenso dei commissari, corredate da documenti d’identità 

 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
LA COMMISSIONE: 

Prof. Enrica Morlicchio  

Prof. David Benassi  

Prof. Joselle Dagnes  

  



 

Allegato 2 al Verbale 2 

 

 

PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 

RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO IN TENURE TRACK (RTT) AI SENSI DELL’ART. 

24 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010 n. 240 COME MODIFICATO DALLA LEGGE 29 

GIUGNO 2022, N. 79 PRESSO IL DIPARTIMENTO di STUDI INTERNAZIONALI, 

GIURIDICI E STORICO-POLITICI SETTORE CONCORSUALE 14/D1 - Sociologia dei 

Processi Economici, del Lavoro, dell’Ambiente e del Territorio SETTORE SCIENTIFICO-

DISCIPLINARE SPS/09 - Sociologia dei Processi Economici e del Lavoro. CODICE 

CONCORSO 5521  

 
 

GIUDIZI COLLEGIALI SUI CANDIDATI 

 

 

Candidato: Thomas Aureliani 

Titoli e curriculum: Thomas Aureliani dal 1/1/2022 è RtdA presso il Dipartimento di Studi 

Internazionali, Giuridici e Storico-Politici dell’Università degli Studi di Milano, con un progetto dal 

titolo “Criminalità organizzata, ambiente, azione e mobilitazione civile – CAMBIAMO”. In 

precedenza è stato Assegnista di ricerca di tipo B presso il medesimo Dipartimento per 9 mesi 

(1/3/2021-31/12/2021). Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca il 18/6/2020 presso 

l’Università degli Studi di Milano con una tesi dal titolo: “La mobilitazione dei familiari di 

desaparecidos in Messico e la Guerra al Narcotraffico. Il caso del collettivo FUUNDEC-M”. In 

precedenza aveva ottenuto la laurea in Scienze Politiche e la laurea magistrale in Relazioni 

Internazionali sempre presso l’Università degli Studi di Milano. Ha svolto una discreta attività 

didattica presso l’Università degli Studi di Milano, soprattutto di tipo laboratoriale, 

prevalentemente sui temi della criminalità organizzata. Il candidato ha partecipato attivamente 

a numerosi convegni, anche internazionali, sui temi della criminalità organizzata. Ha partecipato 

ad alcuni comitati organizzativi di convegni prevalentemente svoltisi presso l’Università degli 

Studi di Milano. L’attività di ricerca è sostanzialmente limitata ai due incarichi che il dott. Aureliani 

ha svolto e che sono riportati sopra. In aggiunta a questi nel 2015 è stato per un breve periodo 

(2 mesi) collaboratore del Centro Interdipartimentale di Ricerca dell’Università di Milano 

“Osservatorio sulla Criminalità Organizzata” nell’ambito del progetto: “La criminalità organizzata 

in Messico e le forme della resistenza civile”. Ha svolto due brevi periodi come visiting PhD 

student alla Scuola Normale Superiore di Firenze (marzo-maggio 2019) e all’Università 

Autonoma di Coahuila in Messico (settembre-dicembre 2018). Nel 2023 ha vinto il Premio 

Giovani 2023 della Rivista “Polis, Ricerche e studi su società e politica” con l’articolo “Building 

unity from diversity in the middle of violence. Collective identity construction of Victims’ Relatives 

Organizations in Mexico”, pubblicato nel numero 2/2023 della rivista. 

 

Pubblicazioni: Ha pubblicato due volumi – di cui uno come unico autore (“Vivi li rivogliamo! La 

mobilitazione dei familiari dei desaparecidos in Messico”, Editore Meltemi) e un altro con 5 co-

autori (“Politiche e movimenti anticorruzione. Un bilancio a vent’anni dalla convenzione di 

Mérida”) – presso case editrici a diffusione nazionale, sui temi della criminalità organizzata. 

Quattro articoli sono usciti su riviste italiane di classe A per il settore concorsuale 14/D1. Ha 

infine pubblicato altri sette articoli su riviste scientifiche di cui cinque sulla Rivista di studi e 

ricerche sulla criminalità organizzata, uno in spagnolo, otto capitoli in volumi, una recensione e 

una voce in inglese di enciclopedia.  

 

Giudizio: Thomas Aureliani mostra una buona maturità scientifica e un buon inserimento nella 

comunità accademica anche internazionale come testimonia la sua intensa attività convegnistica, 

occupandosi in particolare di temi quali le vittime della criminalità organizzata e i crimini 



ambientali. Dal punto di vista della produzione scientifica, è ancora in fase di consolidamento 

per quanto riguarda la pubblicazione di articoli in riviste di classe A ed anche per quanto riguarda 

l’internazionalizzazione. In generale se da un lato i suoi interessi di ricercatore si sviluppano nel 

quadro del filone di studi sulla criminalità organizzata, dall’altro il suo approccio teorico e i temi 

privilegiati essendo più vicini alla sociologia dei movimenti sociali e della partecipazione politica, 

non sono sufficienti a caratterizzare i suoi lavori come pienamente coerenti con il settore 14/D1. 
 

Esito preselezione: NON AMMESSO 

 

 

Candidato: Marco Betti 

Titoli e curriculum: Marco Bietti dal febbraio 2023 è RtdA presso la  Facoltà di Scienze della 

Comunicazione dell’Università degli Studi di Teramo. In precedenza è stato assegnista di ricerca 

presso l’Università degli studi di Siena (2016-2019) e presso l’Università degli studi di Firenze 

(2014). Ha inoltre seguito un corso di alta formazione in Cultura, Economia e Diritto nei Processi 

di internazionalizzazione verso la Cina (1/10/2015-20/12/2015). Ha ottenuto il titolo di dottore 

di ricerca l’8/4/2013 presso l’Università degli studi di Firenze con una tesi dal titolo “La 

costruzione sociale della finanziarizzazione: verso la convergenza dei sistemi bancari?”. In 

precedenza aveva ottenuto la laurea in Analisi e Politiche dello Sviluppo locale e regionale presso 

il medesimo Ateneo. Ha svolto una discreta attività didattica, non sempre coerente con il SSD 

SPS/09 (Sociologia della famiglia, Management professionale, Integrazione socio-sanitaria; in 

alcuni casi non è chiaro il tipo e la quantità di impegno didattico svolto). Marco Bietti ha 

partecipato a numerosi progetti di ricerca, sia di carattere internazionale che nazionale. I temi 

trattati sono diversificati, dalle relazioni industriali all’inclusione sociale, dalla sostenibilità ai 

modelli di capitalismo, dalla formazione alle fondazioni bancarie. Il candidato ha partecipato 

attivamente ad un buon numero di convegni, quasi esclusivamente di carattere nazionale.Non 

vengono riportate né summer o winter school, né esperienze di formazione, studio o ricerca 

all’estero. Il candidato è stato abilitato all’esercizio delle funzioni di professore di seconda fascia 

nel SC 14/D1. 

 

Pubblicazioni: Il candidato presenta una monografia tratta dalla tesi di dottorato pubblicata da 

un editore di rilevanza nazionale (La costruzione sociale della finanziarizzazione: verso la 

convergenza dei sistemi bancari?). Gli articoli in fascia A sono 12, uno solo però in inglese e su 

una rivista internazionale (Transfer). Vengono infine riportati 13 articoli su altre riviste e 13 

capitoli in libri. I temi trattati sono soprattutto i servizi socio-sanitari e l’organizzazione dei 

sistemi sanitari, i processi di finanziarizzazione, le piccole imprese nel sistema economico 

italiano, le relazioni industriali. 
 

Giudizio: Il candidato ha una relativamente lunga esperienza di ricerca, avendo ottenuto il titolo 

di dottore di ricerca nel 2013 con una tesi sulla costruzione sociale della finanziarizzazione. Ha 

partecipato a numerosi progetti di ricerca, anche di caratura internazionale (soprattutto sul tema 

delle relazioni industriali) su tematiche coerenti con il SSD SPS/09. La produzione scientifica è 

buona, ma gli articoli su riviste di classe A sono quasi esclusivamente di rilevanza nazionale (solo 

uno è in lingua inglese su una rivista internazionale). In generale ha trattato tematiche molto 

diverse tra di loro, quasi sempre coerenti con il SSD di questo bando.  
 

Esito preselezione: AMMESSO 

 

 

Candidato: Franco Bonomi Bezzo 

Titoli e curriculum: Attualmente (dal 2021) è ricercatore post-dottorato presso l’Università 

degli studi di Milano. In precedenza ha ricoperto la medesima posizione presso l’INED (Francia) 

dal gennaio 2020 al marzo 2021.Il candidato ha ottenuto un PhD in Economics presso la 



University of Essex nel 2020. Non è indicato il titolo della tesi di dottorato, né è allegata tra i 

titoli da valutare. Ha inoltre ottenuto una laurea triennale in Economics dall’Università di Genova 

(2013) e una laurea magistrale sempre in Economics dall’Università di Trento (2015). Ha svolto 

brevi periodi di studio, in parte come PhD student, in Italia (Roma La Sapienza, Milano Bocconi) 

e all’estero (Bonn, Cape Town per un periodo più lungo). Franco Bonomi Bezzi riporta di aver 

svolto attività didattica in diverse università straniere (Oxford, Sorbona, Sciences-Po) ma non 

sempre è chiaro che tipo di corsi ha svolto e il ruolo che ha avuto al loro interno. Non vengono 

riportati progetti di ricerca ai quali ha partecipato. Dichiara di aver partecipato ai numerosi 

convegni in Italia e all’estero, ma non avendo indicato gli eventuali paper presentati non è 

possibile valutare il suo contributo specifico. Non sono valutabili i premi data la genericità delle 

informazioni riportate nel CV. 

  
Pubblicazioni: Il candidato presenta sette articoli pubblicati su riviste internazionali di classe A 

per il settore 14/D1, più quattro articoli su altre riviste. I temi trattati concernono 

prevalentemente il rapporto tra disuguaglianza/povertà e lo spazio e l’impatto del Covid 19 nei 

quartieri deprivati. Non presenta monografie o capitoli su libri. 
 

Giudizio: Il candidato ha una formazione accademica prevalentemente in ambito economico, e 

quindi solo parzialmente congruente con il SSD 14/D1. Il CV non presenta informazioni 

sufficientemente dettagliate per valutare la congruenza della tesi di dottorato, l’attività di ricerca 

svolta e la partecipazione attiva a convegni (non viene indicato se sono stati presentati paper o 

poster). La produzione scientifica è di buona qualità, con 7 articoli su riviste di fascia A per il 

settore 14/D1 prevalentemente su temi riconducibili al SSD SPS/10, quali l’effetto dello spazio 

sulla riproduzione della disuguaglianza e della povertà. 
 

Esito preselezione: NON AMMESSO 

 

 

Candidata: Federica Cabras 

Titoli e curriculum: La candidata Federica Cabras è attualmente assegnista di ricerca presso 

l’Università degli studi di Milano nell’ambito del progetto PRIN “MOBSMobilities, solidarities and 

imaginaries across the borders: the mountain, the sea, the urban and the rural spaces of transit 

and encounters” (1/10/2022-30/9/2024). In precedenza ha avuto diverse posizioni come 

ricercatrice a contratto (in un caso come assegnista) a partire dal 2014. In tutti i casi si è trattato 

di posizioni di ricerca in progetti sulla criminalità organizzata e il suo impatto socio-economico, 

pienamente congruenti con il SSD SPS/09 e in coerenza con le esigenze scientifiche del presente 

bando. L’11/7/2022 ha ottenuto il titolo di dottore di ricerca in “Studi sulla criminalità 

organizzata” con una tesi intitolata “Riti religiosi e pratiche di sfruttamento. Il caso del sistema 

criminale nigeriano in Italia”. In precedenza ha ottenuto la laurea triennale in Comunicazione e 

società presso l’Università degli studi di Bologna (2009) e successivamente la laurea magistrale 

in Scienze sociali per la ricerca e le istituzioni presso l’Università degli studi di Milano (2013). A 

parte numerose singole lezioni svolte nell’ambito di corsi universitari, summer school, master e 

corsi di perfezionamento, la dott.ssa Cabras è stata docente a contratto di due edizioni del corso 

“Criminalità economica e finanziaria” presso l’Università degli studi di Milano. L’attività di ricerca 

si è sviluppata con la partecipazione a diversi progetti locali, nazionali e internazionali che 

testimoniano un buon posizionamento nel campo di specializzazione disciplinare che caratterizza 

la candidata e la capacità di intraprendere nuovi e promettenti percorsi di ricerca. Ha svolto una 

buona attività come relatrice a convegni, in alcuni casi internazionali, sempre sui temi della 

criminalità organizzata. Fa inoltre parte del comitato editoriale della “Rivista di studi e ricerche 

sulla criminalità organizzata”. Ha infine ottenuto due premi: il primo nel 2022 in ricordo di Paolo 

Monzini come migliore tesi di dottorato, e il secondo conferito dalla rivista Human Relation come 

“paper of the year 2018” per l’articolo Redaelli, G., Guerci, M., Cabras, F., dalla Chiesa, F., 

(2019) How are Professionals Recruited by External Agents in Misconduct Projects? The 

Infiltration of Organized Crime in a University, in “Human Relation”, 71(9). La candidata è 

abilitata all’esercizio delle funzioni di professore di seconda fascia nel settore 14/D1. 



  
Pubblicazioni: La candidata ha pubblicato una monografia con un coautore presso un editore 

di rilievo nazionale intitolata “Rosso mafia. La 'ndrangheta a Reggio Emilia”. Vengono inoltre 

riportati sette articoli scientifici su riviste di classe A per il settore 14/D1, tre dei quali su riviste 

di rilevanza internazionale, sei articoli su riviste scientifiche nel settore 14/D1, due articoli su 

altre riviste e quattro capitoli su libri. Tutte le pubblicazioni vertono sulla criminalità organizzata 

e sono coerenti con le esigenze scientifiche espresse dal bando.  

 

Giudizio: La candidata ha sviluppato una buona carriera come ricercatrice sulla criminalità 

organizzata già a partire dalla tesi magistrale e poi consolidata con il dottorato di ricerca. Ha 

sviluppato lo studio del tema da molteplici prospettive: dalla tratta delle donne migranti alla 

presenza delle organizzazioni mafiose nei territori delle regioni settentrionali, dalla gestione dei 

beni confiscati alla penetrazione della criminalità organizzata nelle istituzioni pubbliche. Ha 

partecipato a diversi progetti di ricerca su questi temi. Il livello di internazionalizzazione è buono 

e in via di consolidamento. Le pubblicazioni sono tutte di ottimo livello e coerenti con il SSD 

SPS/09. 
 

Esito preselezione: AMMESSA 

 

 

 

Candidata: Carlotta Caciagli 

Titoli e curriculum: La candidata Carlotta Caciagli, dopo un percorso universitario in discipline 

filosofiche, nel 2018 ha conseguito il dottorato di ricerca in Scienza Politica presso la Scuola 

Normale Superiore di Firenze con una tesi dal titolo “Practices of Resistance in the Housing 

Struggle in Rome. A spatial and strategic approach. An ethnographical research”. Dopo alcune 

esperienze di partecipazione a progetti di ricerca presso la Scuola Normale Superiore di Firenze, 

da marzo 2019 è stata assegnista Post-doc sui seguenti progetti: “Democratic Innovation, civil 

society and political participation” presso la Luiss Guido Carli di Roma (una annualità), 

“Inequalities and forms of socio-spatial segregation” presso il Politecnico di Milano, Dipartimento 

di Architettura e Studi Urbani (due annualità), “Enacting Citizenship and Solidarity in Europe 

‘From Below’: Local Initiatives, Intersectional Strategies, and Transnational Networks” presso la 

Scuola Normale Superiore di Firenze (una annualità). Dal marzo 2023 è ricercatrice a tempo 

determinato (RTD-A) presso il Politecnico di Milano, Dipartimento di Architettura e Studi Urbani, 

nel settore scientifico disciplinare SPS/10. Il contratto da RTD-A, in corso, rientra nel progetto 

PNRR “MUSA - Multilayer Urban Sustainability Action”. La candidata ha maturato nel tempo una 

discreta attività didattica, in particolare in insegnamenti di Sociologia urbana, Politiche sociali e 

Sociologia politica. La candidata ha inoltre vinto un premio per la pubblicazione della tesi di 

dottorato e una Scholarship nel 2017 sul tema “Practices of Resistance in Housing Right 

Movements” nel settore scientifico disciplinare SPS/04. Dal 2019 ha partecipato con continuità 

a numerosi convegni in Italia e all’estero, con relazioni dedicate soprattutto alla partecipazione 

politica e ai movimenti sociali, in particolare i movimenti per la casa, oltre che sulle scelte 

scolastiche. Ha partecipato a diverse summer school e workshop, tutti di breve durata, ed è 

parte del comitato scientifico delle collane “2050: Abitare nelle rovine della metropoli” di Edifir – 

Edizioni Firenze, “Cantiere delle Idee” dell’editore Castelvecchi e della sezione di pianificazione 

urbana del magazine online “Machina”, editore DeriveApprodi. 

 
Pubblicazioni: La candidata è autrice di due monografie a firma unica, la prima dal titolo 

Movimenti Urbani. Teorie e Problemi, con editore Mondadori Università, la seconda dal titolo 

Housing Movements in Rome. Resistance and Class, con editore Palgrave McMillan. È inoltre co-

curatrice, insieme a due colleghi, del volume Popolo Chi? Classi popolari, periferie e politiche in 

Italia, editore Ediesse. Ha pubblicato cinque capitoli di libri: di questi, quattro sono in italiano, 

dedicati ai temi dei movimenti per la casa e della partecipazione politica in particolare in contesti 

urbani; un quinto capitolo dedicato al rapporto tra scelte scolastiche e gentrificazione urbana è 



pubblicato in inglese nel testo Research Handbook on Urban Sociology. Ha altresì pubblicato 

quattro articoli su riviste scientifiche, di cui tre in fascia A, oltre ad alcuni altri articoli in riviste 

non scientifiche sia in italiano sia in inglese. 
 

Giudizio: La candidata presenta un profilo interessante con contributo originale e innovativo ai 

temi dei movimenti sociali in rapporto allo spazio urbano e, più recentemente, alla relazione tra 

dimensione urbana e strategie di scelta scolastica delle classi medie. Su questi stessi temi la 

candidata ha partecipato a numerosi gruppi di ricerca nazionali e internazionali. La produzione 

scientifica vanta contributi di rilievo in termini di monografie, ma è ancora modesta la presenza 

di articoli in riviste di fascia A. L’intero percorso della candidata si caratterizza per un 

orientamento disciplinare verso la scienza politica e la sociologia urbana, in particolare per ciò 

che riguarda l’analisi dei movimenti sociali urbani, mentre risultano poco presenti tematiche e 

approcci congruenti con lo specifico settore scientifico disciplinare SPS/09. 
 

Esito preselezione: NON AMMESSA 

 

 

Candidato: Iraklis Dimitriadis 

Titoli e curriculum: Il candidato Iraklis Dimitriadis, dopo un percorso universitario in studi 

europei e internazionali, nel 2017 ha conseguito il dottorato di ricerca in Sociologia e Metodologia 

della Ricerca Sociale presso il NASP - Network for the Advancement of Social and Political Studies 

con una tesi dal titolo “Migrant construction workers’ tactics to cope with unemployment during 

the crisis. Case study on Albanian immigrants in Milan and Athens”. Terminato il dottorato, ha 

svolto attività di ricerca – attraverso borse di ricerca, collaborazioni e assegni – sui temi delle 

migrazioni e del lavoro, con un particolare interesse per il lavoro dei migranti. Da giugno 2019 

a settembre 2022 è stato assegnista presso il Dipartimento di Scienze Sociali e Politiche 

dell’Università degli Studi di Milano e da ottobre 2022 a gennaio 2024 è stato assegnista di tipo 

senior presso il Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale di Milano-Bicocca. Da febbraio 2024 

è ricercatore a tempo determinato (RTD-A) presso la Scuola Normale Superiore di Firenze nel 

settore scientifico disciplinare SPS/09. Ha partecipato ad alcune summer school in particolare 

sui temi delle migrazioni e sui metodi qualitativi. Svolge attività di esperto per istituzioni italiane 

ed europee sui temi dell’immigrazione e dello sfruttamento lavorativo dei migranti. In ambito 

didattico, oltre a numerosi incarichi di tutorato e alcune lezioni su invito, ha svolto insegnamenti 

nei corsi di dottorato in Italia e all’estero; è stato inoltre docente a contratto dell’insegnamento 

Welfare & Immigration presso il Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale di Milano-Bicocca. 

Ha svolto alcuni visiting all’estero e fa o ha fatto parte di reti di ricerca nazionali e internazionali. 

Vanta dal 2017 una partecipazione continuativa a convegni nazionali e internazionali, con 

presentazione di relazioni sul tema del lavoro dei migranti e più in generale su condizioni e 

governance della situazione migratoria. Ha inoltre organizzato alcune sessioni in conferenze 

nazionali e internazionali sullo stesso tema. Nel 2023 ha vinto il “Premio Giovani Talenti” 

dell'Università Milano-Bicocca. Fa parte dei comitati editoriali di una collana dedicata alle 

migrazioni delle Edizioni Ca' Foscari e delle sezioni dedicate a migrazioni e lavoro della rivista 

“Frontiers in Sociology”, oltre a essere nel comitato di redazione della rivista Mondi Migranti. 

Risulta in possesso dal 2023 di abilitazione scientifica nazionale per il ruolo di Professore 

Associato nel settore concorsuale 14/D1. 
 

  
Pubblicazioni: Il candidato è autore di una monografia dal titolo Migrant Construction Workers 

in Times of Crisis. Worker Agency, (Im)mobility Practices, and Masculine Identities among 

Albanians in Southern Europe, editore Palgrave Macmillan. Ha pubblicato 13 articoli in riviste 

scientifiche, di cui dieci di fascia A, in massima parte in riviste internazionali, sui temi della 

condizione migratoria, della governance delle migrazioni e soprattutto del lavoro migrante. Sugli 

stessi temi è inoltre autore di cinque capitoli di libri, tre in italiano e due in inglese. La massima 

parte della sua produzione pubblicistica è in inglese, con collocazione internazionale, a 

testimonianza di un buon inserimento nel dibattito internazionale.   



 
Giudizio: Il candidato presenta una produzione scientifica di qualità e con una ampia apertura 

internazionale che si sviluppa principalmente sui temi delle migrazioni e, soprattutto, del lavoro 

migrante, a cui si aggiunge un più recente interesse verso il tema del lavoro informale in 

relazione all’economia delle piattaforme. Su questi stessi temi il candidato partecipa a numerose 

reti di ricerca e iniziative internazionali, oltre a esibire esperienza didattica, sia in Italia sia 

all’estero. Il suo profilo risulta coerente con il SSD SPS/09 con una focalizzazione sul tema delle 

migrazioni.  
 
Esito preselezione: AMMESSO 

 

 

Candidata: Annalisa Dordoni 

Titoli e curriculum: La candidata Annalisa Dordoni, dopo un percorso universitario in scienze 

storiche, ha conseguito nel 2018 il dottorato di ricerca in Sociologia Applicata e Metodologia della 

Ricerca Sociale presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca, con una tesi dal titolo “Tempi e 

ritmi della vendita al cliente. Alienazione e processi di immediatizzazione nelle vie dello shopping 

di Milano e Londra”. Da dicembre 2018 a marzo 2020 è stata assegnista Post-doc presso 

l’Università di Trento, all’interno del progetto PRIN GEndering Academia, e quindi, da aprile 2020 

a marzo 2024, assegnista Post-doc presso l’Università di Milano-Bicocca nel progetto PRIN 

GENOMA (quattro annualità). Da marzo 2023 è vice-PI del progetto DIGITAL-AGE dell’Università 

di Milano-Bicocca. Nel tempo ha svolto alcune collaborazioni con istituzioni locali e terzo settore. 

Fa o ha fatto parte di diversi gruppi e reti di ricerca nazionali e internazionali, in particolare in 

relazione agli studi di genere, agli youth studies e al tema del lavoro. Dal 2016 ha partecipato 

con continuità a numerosi convegni in Italia e, in misura minore, all’estero, con relazioni dedicate 

soprattutto al lavoro (lavoro precario, lavoro giovanile, lavoro in accademia), alle discriminazioni 

e violenze di genere, ai modelli di mascolinità. Ha fatto parte di diversi comitati scientifici di 

seminari, tavoli di lavoro e convegni. Ha inoltre partecipato ad alcune summer school in Italia e 

all’estero e ha svolto sei mesi di visiting presso il King’s College di Londra durante il dottorato. 

In ambito didattico, oltre ad alcune esperienze di tutorato e assistenza alla didattica, ha 

insegnato nella scuola di dottorato del Politecnico di Milano e nel 2021 è stata lecturer presso il 

Department of European and International Studies del King’s College di Londra, con un 

insegnamento di 40 ore. È in possesso dal 2022 di abilitazione scientifica nazionale per il ruolo 

di Professore Associato nel settore concorsuale 14/D1. 

 
Pubblicazioni: La candidata è autrice di una monografia dal titolo Sempre aperto. Lavorare su 

turni nella società dei servizi 24/7, Mimesis Edizioni. Ha inoltre pubblicato dodici articoli su riviste 

scientifiche, di cui nove articoli in riviste di fascia A per il settore 14/D1, in massima parte su 

riviste italiane. È autrice anche di 14 capitoli di libri; di questi, uno è con editore internazionale 

pubblicato nel testo Research Handbook on Work-Life Balance.  
 

Giudizio: La candidata presenta un profilo interessante con contributo originale e innovativo ai 

temi del lavoro e, in particolare, ai tempi del lavoro. Questa linea di ricerca dialoga proficuamente 

con il filone di ricerca su genere e generazioni. Su questi stessi temi la candidata ha partecipato 

a numerosi gruppi o reti di ricerca nazionali e in alcuni casi internazionali, presentando inoltre il 

suo lavoro in numerose sedi scientifiche e maturando una discreta esperienza didattica, anche 

all’estero. La produzione scientifica è piuttosto ampia e ben strutturata, e in via di 

consolidamento a livello internazionale. 
 

Esito preselezione: AMMESSA 

 

 

Candidata: Carmela Guarascio 



Titoli e curriculum: La candidata Carmela Guarascio ha conseguito nel 2016 il dottorato di 

ricerca in Conoscenze e innovazioni per lo sviluppo presso il Dipartimento di Scienze politiche e 

sociali dell’Università della Calabria, con una tesi dal titolo “Ripensare l’economia e la società. 

Pratiche di economia solidale in Italia e Francia. I casi REES Marche e APES Nord-Pas-de-Calais”. 

Nel 2017-2018 è stata assegnista Ppost-doc presso l’Università degli studi di Teramo sul tema 

“Outsourcing di servizi, copertura contrattuale, organizzazione e qualità del lavoro”, nell’ambito 

del progetto europeo RECOVER. Nel 2021-2023 è stata assegnista post-doc presso l’Università 

di Palermo, all’interno del progetto PRIN GEndering Academia. Dal 2023 è ricercatrice a tempo 

determinato (RTD-A) nell’ambito del progetto PNRR “Smart solutions and educational programs 

for anti-fragility and inclusion (Safina)”. Nel tempo ha inoltre partecipato a diverse attività di 

ricerca locali e nazionali. Ha partecipato con continuità a numerosi convegni in Italia e all’estero, 

con relazioni dedicate in particolare ai temi dell’innovazione, dello sviluppo locale, delle relazioni 

industriali e del mercato del lavoro. Ha fatto parte di diversi comitati scientifici di seminari e 

convegni nazionali. Ha inoltre partecipato ad alcune summer school in Italia e ha trascorso alcuni 

periodi di visiting e di ricerca, di durata non precisata, all’estero. In ambito didattico, oltre ad 

alcune esperienze di tutorato, ha svolto diversi insegnamenti in italiano e in inglese in particolare 

su innovazione sociale, modelli organizzativi e political economy comparata.  
 
Pubblicazioni: La candidata è autrice di una monografia dal titolo Percorsi di economia solidale 

a confronto. Esperienze di regolazione economica e sociale in Italia e Francia, Aracne Editrice. 

Ha pubblicato otto articoli in riviste scientifiche, di cui cinque in riviste di fascia A italiane nel 

settore 14/D1 (alcuni di questi contributi sono pubblicati in lingua inglese). È autrice anche di 

11 capitoli di libri, di cui quattro in lingua inglese. I principali temi trattati nei contributi presentati 

sono l’economia solidale, l’innovazione e lo sviluppo locale. 

 

Giudizio: La candidata presenta un profilo interessante con un contributo originale ai temi 

dell’economia solidale, dell’innovazione e dello sviluppo locale. Su questi stessi temi la candidata 

ha partecipato a diversi gruppi di ricerca, presentando il suo lavoro in numerose sedi scientifiche 

e maturando una apprezzabile esperienza didattica, anche in inglese. La produzione scientifica 

è pienamente coerente con il SSD SPS/09, ma con una rilevanza per il momento ancora 

prevalentemente nazionale. 
 

Esito preselezione: AMMESSA 

 

 

Candidato: Arjan Bernhard Keizer 

Titoli e curriculum: Il candidato ha svolto studi di economia e filosofia presso l’Erasmus 

University di Rotterdam specializzandosi in lingua giapponese presso la Leiden University  e la 

Hitotsubashi University (Giappone). Nel 2004 ha conseguito un dottorato in Economia presso 

l’Erasmus University di Rotterdam. Dal 2018 è Senior Lecturer in Comparative HRM & Industrial 

Relations presso l’Alliance Manchester Business School. Ha svolto una apprezzabile attività di 

ricerca in qualità principalmente di co-responsabile sui temi delle condizioni di lavoro e dei 

problemi di rappresentanza sindacale dei lavoratori atipici anche in chiave comparativa, come 

attesta tra l’altro la ricerca Comparative pilot study on the organisation and representation of 

atypical workers by unions in Japan, the Netherlands and the UK di cui è stato principal 

investigator. Ha svolto una apprezzabile attività didattica nell’ambito delle università di Bradford 

e Manchester su temi relativi al mercato del lavoro con un approccio soprattutto di tipo 

economico e organizzativo.  
 
Pubblicazioni: È stato curatore di quattro volumi (di cui due da solo) sui temi del lavoro 

pubblicati con case editrici a larga diffusione internazionale. Ha pubblicato 8 capitoli in volumi 

sui temi della rappresentanza e della organizzazione dei lavoratori atipici nel Regno Unito, in Sud 

Corea e in Giappone e 11 saggi su riviste incentrate sul tema del management, 9 delle quali in 

fascia A per il settore 14/D1. Il saggio coautorato ‘Challenges and contradictions in 

the“normalising” of precarious work’, pubblicato su Work, Employment and Society, è stato 



insignito del SAGE Prize for Innovation and/orExcellence in qualità di migliore articolo pubblicato 

nella rivista nel 2019. 
 

Giudizio: Il candidato presenta una produzione scientifica di qualità principalmente sui temi 

della organizzazione e rappresentanza dei lavoratori atipici, affrontati con un approccio 

disciplinare prevalentemente di tipo economico-manageriale e piuttosto distante dal settore 

14/D1. Ha svolto un‘apprezzabile attività di ricerca su questi temi. La sua conoscenza del 

giapponese, attestata dai titoli formativi, gli ha consentito in più occasioni di sviluppare una 

interessante comparazione tra Regno Unito e Giappone fornendo un contributo originale e 

innovativo agli studi di settore attestato anche dal SAGE Prize for Innovation and/or Excellence 

conferitogli nel 2019. 
 

Esito preselezione: NON AMMESSO 

 

 

Candidata: Daniela LEONARDI 

Titoli e curriculum: Daniela Leonardi nel 2019 ha conseguito il Dottorato in Sociologia Applicata 

e Metodologia della Ricerca Sociale presso l’Università degli Studi di Milano Bicocca con una tesi 

dal titolo “Modelli di accoglienza per le persone senza dimora. Dilemmi, tensioni, vincoli”. Dal 

2023 è Assegnista di Ricerca Post-doc nel Dipartimento di Culture, Politica e Società, Università 

di Torino nell’ambito di un progetto dal titolo “Di cosa hai paura? Una ricerca-azione partecipativa 

con e sui giovani”. È stata altresì assegnista Post-doc per un progetto di ricerca dal titolo “Classi 

popolari e istituzioni. Rappresentazioni e pratiche” e sul “Percorso partecipativo e 

accompagnamento verso la stesura del nuovo Piano Sociale e Sanitario della Regione Emilia 

Romagna”. In tutti i casi menzionati si tratta di esperienze che, per il loro taglio, rientrano più 

nell’ambito della sociologia generale e dei processi culturali e comunicativi che nel settore 

disciplinare per il quale è stata bandita questa procedura. Nel 2023 Leonardi ha svolto diversi 

visiting di breve durata tra i quali si segnala un visiting in qualità di ricercatrice presso il 

Laboratoire d'Économie et de Sociologie du Travail (LEST) Université d’Aix-Marseille. Indica tre 

premi per la sua attività di ricerca che in effetti risultano essere finanziamenti a progetti da lei 

presentati. Ha preso parte in maniera intensa e continuativa a numerosi convegni sia in Italia 

che all’estero presentando relazioni sui temi del welfare e in particolare della condizione dei 

senza dimora o svolgendo il ruolo di coordinatrice di sessione. È membro del comitato scientifico 

della collana “Povertà e percorsi di innovazione sociale” della Franco Angeli. Ha svolto attività 

didattica prevalentemente in qualità di tutor o svolgendo singole lezioni, a parte un 

insegnamento di 20 ore nel settore SPS/07. 

 
Pubblicazioni: È autrice di una monografia dal titolo La colpa di non avere un tetto. 

Homelessness tra stigma e stereotipi, pubblicata con una casa editrice locale. Ha pubblicato 12 

articoli in rivista di cui 7 in fascia A per il settore 14/D1 e sette capitoli in volume di cui quattro 

con case editrici a diffusione nazionale  e tre in volumi con un impatto internazionale. È stata 

co-curatrice dello Special Issue 3/4 (2024) “Street-level Bureaucracy Theory meets different 

Souths”, in ‹‹International Journal of Sociology and Social Policy››. 

 

 

Giudizio: La candidata presenta un profilo interessante per quanto riguarda il contributo 

originale e innovativo ai temi del funzionamento dei sistemi locali di welfare, al ruolo della street 

level burocracy e dell’intervento per i senza dimora. Fa parte di alcune reti di ricerca 

internazionali. Ha svolto una limitata attività di visiting all’estero. La sua produzione scientifica 

è apprezzabile ma ma il suo approccio ai temi di ricerca non sempre rientra all’interno del 

perimetro disciplinare definito dal presente bando. 
 
Esito preselezione: NON AMMESSA 

 



 

Candidata: Francesca Tomatis 

Titoli e curriculum: La candidata Francesca Tomatis dal 2024 è Assegnista di ricerca presso il 

Dipartimento di Scienze Sociali e Politiche dell’Università degli Studi di Milano nell’ambito del 

progetto Geography and Social Inequality in Italy: Opportunities and Constraints in Marginal and 

Central Areas. Nel 2019 ha conseguito il dottorato in Economic Sociology and Labour Studies 

nell’Università degli Studi di Milano discutendo una tesi dal titolo  “Where is the Women’s 

Revolution Going? The Effect of Education and Employment on Fertility Behaviours in Europe”. 

È stata altresì assegnista di ricerca e borsista su tematiche di genere con una particolare 

attenzione sulle scelte di fecondità e le carriere accademiche. Ha svolto una apprezzabile attività 

didattica in qualità di docente e di assistente alla didattica sulla metodologia di ricerca e l’analisi 

quantitativa. È stata responsabile dell’organizzazione di diversi convegni,  seminari e giornate di 

lavoro inclusa l’organizzazione della sessione Welfare Innovation by the stree-level nell’ambito 

della Conferenza Espanet Europe 2022. Ha partecipato anche in qualità di invited speaker a 

numerosi convegni intervenendo su temi per lo più non pienamente congruenti con il settore 

14/D1 quali l’accesso alla carriera accademica e le disparità di genere, le scelte matrimoniali, la 

Cancel Culture e l’ideologia gender nei social media italiani, la divisione di ruoli nella famiglia. 

Ha svolto una research fellowship di due mesi presso l’Institute of Demography di Vienna, ed ha 

partecipato a tre summer/spring school di breve durata per perfezionare la sua formazione 

metodologica. Ha partecipato a due gruppi di ricerca nazionali sulle discriminazioni di genere 

nelle carriere accademiche e sulla geografia della disuguaglianza sociale. Nel 2015 ha vinto il 

Premio per la miglior tesi magistrale in Sociologia e Ricerca Sociale assegnato dall’Università di 

Torino.  

  
Pubblicazioni: Ha pubblicato nove articoli su riviste in fascia A per il settore 14D1. Una 

monografia dal titolo Cancel culture e ideologia gender con una casa editrice a diffusione 

nazionale. Presenta altresì 5 capitoli in volume e altre pubblicazioni minori. Le sue pubblicazioni 

sono su tematiche solo in parte congruenti con il settore concorsuale 14/D1.   
 

Giudizio: La candidata presenta un profilo interessante sotto il profilo del contributo originale e 

innovativo ai temi delle disparità di genere in ambito accademico, delle scelte di fecondità e della 

violenza contro le donne, e affrontandolo in parte tematiche congruenti con il settore SPS/09 

quali il rapporto tra scelte di fecondità e partecipazione al mercato del lavoro. La sua produzione 

scientifica ha un impatto internazionale apprezzabile. Presenta come punto di forza una solida 

preparazione di tipo metodologico quantitativo. Le esperienze didattiche e gli interessi di ricerca 

della candidata nonché l’approccio con cui affronta il tema delle disuguaglianze di genere rendono 

il suo profilo più vicino a quello della sociologia generale e della metodologia della ricerca che a 

quello del settore concorsuale 14/D1 per cui è stata bandita la procedura.  
 

Esito preselezione: AMMESSA 
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